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Ja “a liberali hanno trovato fi- 
"a Pa: te la frase da scagliare contro il 

LL opolare, 
biamo letta sul «Popolo Romano; » 

hi e della Sera». 
tag; giare sa minori fanno eco, lieti di 

4 in Rella secca d’argomenti. 
)2 |P «Va Polo Romano» ha definito il P. 

| deo ivoco». Il SO della Sera» 
OPerto «1° impotenza dell’equivoeo 
Ale). 

rag “quivoco ò nu 

> Ma. 

Bit Liber 

i 
È 

          

  
na parola discretament 

eminentemente vuota se i si- 

ali non si danno cura di riem- 
Ò ‘atebbe qualche ‘contenuto. Equivoco 

Ds e nn dire, per esempio, qualcosa eo- 
\ fa, in politica. Sarebbe equi- 
ù ge itare un programma per ingan- 
tam a rttori, avendo in animo di 'at- 

altro, 

Ren equivoco duer Partito che 
‘PPasse intorno alla sua bandiera 

va a legati da capisaldi fonda- 
fi ani, non instradati sulla stes 

À disco Maestra positiva, fossero pure 
(| Poni FRE nei dettagli e ‘nelle realizza- 
ui tim Immediate, 

di te °e0 sarebbe quel partito, ancora, 
“Pugnasse teoriche lontane dalla 

> © che frondeggiasse di promes- 
Capacità fattive. 

i Senso i signori liberali trova- 
ot; P.? Daechè non si 
Ci daremo noi cura e premura 
© tutte e tre le ipotesi, 
‘* Non può essere tacciato di 

Etarhma teorico estran eo-alla real- 

imostrazione diretta ci portereb- 

ù lunga analisi cui non baste- 
î ta Sesquipedali articoli, 

Dercha — ù ne abbiamo davvero bisogno, 
denty (ago Yiene un formidabile arg 
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Dj gra hominem». 

Sao a chi fu il primo ad enun- 
9 ls #0 duindi ad escogitare i capi- 
3 'ergati ene che l’on. Giolitti ha 

ne ils Scio È Îe relazione al.Re sul decreto 
A) “itato “Slimento della C Camera ? Chi ha 

S Coscia el paese e fatto maturare nel- 
Iben za nazionale ì problemi della 

"egiona i i Scuola, del decentramento 
delta p° ‘avvenire coperativistico, 
Oh ma agraria ? 

Le Usa «Pop ordano «Corriere della Sc- 
sO € non n Romano» le loro non lon- 
& esti stu] ©0 velenose puntate contro 

al P_po et politici e la guerra mos-   
; Precisamente nos li pro- 

I 

"a du) Sterili i incapaci di creare un 
Mi. diante eno ai popolari — chis- 
la “Menta di sincerità dopo 3 

Ni di cia mbattuto ! — il program- 
Leon; è g i ll P. P. di equivoco - 
| tua ue i in equivoco il P. P. nel 

den, O Una un programma per at- 
ci Mn I si 9. Quel po’ di legislazione 
| ltrup dovuta o nella vecchia ca- 
dì Bobo 0 gruppo popolare; è il 

Ste quello che ha imposto li 
“a Polar 

fi <a a de 5 

“a ento Te! ame di stato; dello spez- 
î, ‘tica latifondo e — in linea 
i e | PToporzionale nelle ammi- 

Voti i da 
n Fenen STUP 

a ti furo 
Oer 

da Ppure alp. p. 

Lo accogliere dr, mi 
a Tare tr Vlemi dolì tici 

i È, 

1 Post, 

po e dei sing suoi 

ono costantemente coe- 

può muoversi rim 

Sotto la sua ban die- 

‘lalmente discordanti in 
di. immediata attuazio- 

Lt com 

nello ‘Patti sempre dati alla -Ca- 
lano Auestioni puù ardenti di- Ta sala Contrario 

fi a Li e la compattezza dell’or- Îe x faldoi Una riprova nella esigui. so, "n e all’ estrema destra col 
‘estrema sinistra con Coce- 

anzini, che non hanno intac- La ente il partito. 
! Da; liber! bulpito ei verrebbe l’ac- amo d fautori del bloechi 

giolittrano neutralista al 
Serafinico ‘riformista 

ascista; di blocchi che 
ara oppositori feroci al mi- 
RA a ministeriali... Da mare anno la sfacciataggi. 

in Pubblico, che non è 
Programma. che li può 
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D “abi co n. ce rammta eni presenta 
i x Db cn fatur E Ustra, una masche- 
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; in € Don gj coscienze, 
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a. zi le ferrovie dello stato 

mise irog dia craii 

  

  

  

  

nel ni d 
e dell’equivoco 
E nonostante in pochi mesi di. vita della 
XXV legislatura, vita ingombrata, con- 

‘gestionata da bimestrali dichiarazioni 
del governo, da interminabili discussio- 
ni retoriche; da ostruzionismi sociali, 

O 

quella quinta parte della Camera n sa- 
‘puto realizzare ‘qualche legge sua, ha 

saputo, sopratutto, imporre alla. sn 
za del paese, molta parte del suo - pro- 

gramma. 

Po affermi niamo, ci viene sofferta cauti 
lo stesso «Corriere della Sera» in quella 
medesima prima pagina. in cui parla 
dell’«impotenza dell’equivoco popolare» 
nel resoconto del Congresso liberale de- 

mocratico. Ove si godette lo spettacolo 
di relatori propugnanti lo spezzettamen- 
to del latifondo, la libertà della scuola, 
il controllo operaio collaborazionista e 
la cointeressenza degli operai agli utili 
delle aziende e tante altre idee dei popc- 
lari, fino a ieri mordacemente oppugna- 
te dai liberali. 

E sé è impotenza equivoca, questo Îa- 
scino rapido del nostro programma sui 
partiti ovversari, salute ai potenti libe- 
rali che sono ridotti, nella loro infecon- 
dità congenita, a mendicare un tozzo di 
«programma ! Salute ai cueuli che ven- 
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Un duetto franco-inglese 
DOUVRES, 19. — Si ha da Hyte: 

Briand e Lloyd George si incontreranno: 

probabilmente 1 

Lo scopo del duetto 
LONDRA, 19. — Camera dei Comuni 

— . Rispondendo ad un’interrogazione, 
ua George dichiara che la Germania 
finora non ha dimostrato alcuna inten 
zione di formulare proposte pratiche per 
l'esecuzione del trattato di Versailles e 

perciò è necessario che gli alleati confe- 

riscano fra loro per stabilire provvedi- 

menti per obbligare ia Germania a os- 

servare il trattato. 

. Lloyd George aggiuns: che gli allea- 

ti scambieranno le loro comunicazioni 

prima del primo maggio. Visne chiesto 

se una nuova conferenza sl riunirà quan 

do e dove: Lloyd Ceorge rifiuta di ri- 

spondere stimando recsssario di lasciare 

Alla discrezione del gov erno la scelta del 

d 

Sa crisi 
Lentezza di neg coziati 
LONDRA, 19. — Dopo aver fatto ri- 

levare che è indispensabile che i nego- 
ziati tra padroniie minatori vengano ri. . 

presi il più rapidamente possibile il « Ti- 

més » si fa portavoce della delusione ge. 

nerale che regna nel pubblico in seguito 
al rinvio a venerdì della riunione dei 

dirigenti dei minatori. I proprietari di 
miniere si riuniscono oggi ed hanno e- 
spresso il desiderio di incontrarsi con i 
minatori per 1’ esame SO TRPARORS dei 
salari. ; i 

A corpo volontari 
di difesa 

LONDRA, dg Tia Casei dei Co- 
muni ha approvato con 201 voti con- 

23 corr..a Lympne. 

    

tro 44 i crediti supplementari per l'or- rin 

ganizzazione del corpo di difesa e altre 
misure prese in vista delle circostanze 
eccezionali chiesti dal governo. 

Parziali: riprese del favore 
LONDRA, 19. — In parecchie miniere 

della contea di Fifo il lavoro delle pom- 
pe è stato ripreso sotto la sorveglianza 
militare. Finora gli addetti alle pompe 
erano stati impediti di lavorare. 

ni Ra i 
in Italia 

nali che equivocarono sara concer- 
nessero l’Italia le misure prese dall’Im- 

ghilterra, si conferma che per quanto 
riguarda l’Italia la situazione delle scor 
te è tale da escludere ogni provvedimen- 
to restrittivo nell’uso del carbone ed.an- 

continuano a 
fornire senza alcun aumento di prezzo 

il carbone a tutte le industrie ed ai n Ì- 

    

miglior modo per comunicare 

KA 

ineraria ing 

gono & deporie A le uova della loro candi- 
datura nel nido deli ‘impotenza, equivo- 
ca. 

Ma quel congresso doc sumenta. vera- 

mente. l’equivoco.... liberale. Contro i 

relatori si levarono voci discordi ed op- 
HR sui problemi più scottanti. Ci fu 

l’ira di Dio contro l'esame di stato, cor- 
tro il controllo ed .il partecipazionismo 
operaio, contro lo spezzettamento del la- 
tifondo. i 

Nonvun'idea positiva comune che giu- 
stificasse il nome di partito a quell’ag- 
glomeramento di persone raccolte assie- 

me da-un solo richiamo; reagire agli al- 
tri partiti. E questo accade alla vigilia 
dei comizi. E l’elettore votando. la sche- 
da ‘liberale dovrà come Amileto chieder- 

si: Voto contro o a favore dell'esame di 
stato ? Pro o contro la cointeressenza ed 
il controllo operaio ? Voto per la riforma 
agraria oper la statu quo ? 

Non occorre essere aquile ‘politiche 
per prevedere — in quest comizi — un 
rialzo numerico delle azioni Liberali. 

Ma non occorre essere aquile politiche 

per prevedere in questo rialzo un coeffi- 

ciente della ‘definitiva «débaele» 

di un partito che si appresta a sollecita- 
re dal paese il governo della pubblica 
cosa senza....essere un partito, perchè 

non ha in sè la concordia ne! segnare 

neppure i primi passi che deve muovere 
in un periodo così eritico nel quale la 

evoluzione è nalle cose, è fatale, è una 
necessità storica. 

      

con 
alleati. Ad altra interrogazione chieden- 
do se la Camera e il pubblico britannico 
conosceranno anticipatamente le inten- 
zioni del governo britani1e) Lloyd Geor 

oli DI 

gie risponde: Noi procederemo suppo- 
nendo che il popolo inglese desideri che' 

il trattato sia osservato, Se qualcuno è 

di parere contrario potrì provocare una 

discussione in proposito. 

La riserva aurea tedesca 

BERLINO, 19. — Una nota ufficia- 
le dice che è impossibile per la Germa- 
nia di soddisfare alle esicenze contenute 

in una nota della commissione delle ri- 

parazioni domandate che le SR d’oro 

della Reithsbank'e delle altre banche di 

emissione siano trasportate entro il pri- 
mo maggio in una città del territorio oc. 

enpato. Il governo tedesco non possie- 
de ancora il testo della nota della com- 
missione delle riparazionì ma tiene a ma 

nifestare subito il suo pensiero. 

urne 

  

vati che ne abbiano bisogno e nefaccia- 

no richiesta. 

_ fe 

L'ex Kaiser do alla porto ine 
dietro la RA della sua sposa 

MAARN (Olanda), 19. — La salma 
dell’ex imperatrice di Germania n arri- 

vata sopra una vettura automobile. In 

altre vetture seguivano l’ex imperatore 

in divisa di Feld maresciallo della guar- 

dia, il Kronprinz, i principi Adalberto e 

i Oscar di Brusswich, principesse, damè 

di corte è numerose autorità olandesi e ì 

‘capi rappresentanti della corte reale di 
Olanda. Dopo un’allocuzione del cappel- 
lano la bara è stata trasportata sopra un 
carro ferroviario. L'ex imperatore hu 
ringraziato le rappresentanze della cor- 
te dei Paesi Bassi per gli onori resi alla. 
defunta e poi in automobile è ritornato 

con la famiglia a Maarn. 

In Irlanda i poliziotti 
si ammazzano a vicenda 

| DUBLINO, 19, In una località del- 
la contea di Limmeriek due reparti di 
truppe della corona borghese, ciascuno 
di essi credendo di aver di fronte dei 
feniani, sì sono scambiati colpi di rivol- 
tella. Essi sì sono accorti dell’equivoco 
soltanto dopo che tre di loro furono ue- 
cisi ed altri gravemente Feriti. 
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Per le case popolari 
ROMA, 19. — I ministro dell’ indu- 

stria e del Cormertio comunica: In at- 
tesa dei provvedimenti or ganici prean- 
nunciati al Parlamento per fronteggia- 
le la crisi delle abitazioni sono stati 
provvisoriamente assegnati con una les- 
ge di imminente pubblicazione alcuni 

{Conto corrente colla posta) 

. perla classifica del territorio 

ETTI I ION 

‘cordare bi Sese zione dei mutui sa la 

fondi allo scopo principalmente di sod- disoct da 
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disfare precedenti impegni assunti esclu 
sivamente ‘in forme ufficiale. di fronte 
a enti costruttori, quali comuni, ‘istitu- 
ti autonomi per case popolari, e coopera- 

tive edilizie provvisti dei requisiti ne- 
cessari a. conseguire il contributo gover- 
nativo sul servizio dei mutui per costru- 
zioni. Quanto residuerà dopo soddisfatti 

tali impegni è dalla legge devoluto a fa- 
vore degli altri enti costruttori quali 
comuni, istituti ‘autonomi per case. popo. 
lari e cooperative ‘edilizie. che abbiano 
dai domanda entro il 31 marzo 

d_F 

Vanzago pi fiat i delle foriae 
ROMA, 19. — Da recente decreto pu- 

nisce «con la multa per ogni quintale 0 
frazione di quintale: 

di L. 1000 chiunque vende o-compra 

somministra farina, semola grano desti- 
nato alla panificazione o pastificazione 
ad altri scopi; 

di L. 500 chiunque destina farina a 
semola. a farne di tipo diverso di pane 0 

pasta per cui furono assegnate; 

di L. 250 i mugmai che abburattano 

ad un tasso. diverso da quello assegna- 

    

  

  

  

ARIA NII 

to ed i detentori delle tria così abbu- 
rabvtate; i ig 

di L. 100 chi produce o.pone in com- 
méèreio pane mal confezionato. 

In questi casì la commissione annona- 
ria ordina la: sospenslone dell’esercizio 

per non meno di 15. giorni e non più di 

sei mesi. 
Gli ufficiali di polizia giudiziaria, de- 

nunciato il fatto, possono ordinare im- 
medatamente la chusura e il sequestro 

delle merci esistenti nei locali. 
Chi commette un secondo reato 

previsti dal decreto è punito con dopp 
multa ed è ‘ possibile e anthe della: revoca 

defibitiva della licenza di esercizio. 
Sono rfinesse in vigore le vecchie pe- 

ne a chi vende pane ad un prezzo supe- 

| reciani e e io proposte per le ricompense 
al valore 

ROMA, 18. — I termini per la pre- 
sentazione delle proposte e del reclami 
relativi a ricompensa al valore militare 
per fatti d’arme avvenuti nella guerra 
italo-austriaca, sono riportati al -31 a- 
gosto 1921, I reclami devono essere in- 
viati in carta da bollo al Ministero del- 
la guerra. 

del 
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2° Doni azione Provinciale di Dio 
La deputazione provinciale, nella sua 

seduta di ieri, ha adottato i seguenti 

deliberazioni: ot 
Deliberò di rivolgere formale doman- 

da al Magistrato alle acque onde venga 
- sollecitamente promusso dal goyerno il 

legislativo 
a valle 

della Stradalta fra quelli da bonificare 

in La categoria. 
«sPeliberò di accordare il sussidio di 

lire 260 al chilometro per 50 anni, per i 
lavori di sistemazione e completamento 

della tramvia Tolmezzo-Paluzza. 
Deliberò di confermare al Commissa- 

riato di Treviso l’incarico della ricostru- 
zione di un’arcata del ponte sul Iudrio, 
lungo la strada provinciale Cormonese. 

. Nominò il signor Pugenio Del Puppo 
nera della Provincia nel Con- 

SI&lo di amministrazione dei Manicomi 
centrali V eneti in Venezia. 

Trattò vari altri argomenti di ordi- 
naria amministrazione riguardanti: là 

provincia, il Manicomio ed il Brefotrofio 
provinciale. 

Men 

| Candidati e Je aula 
Nell’interesse del regolare svolgimen- 

to della, campagha elettorale politica, il 
governo ha disposto che sia permesso ai 

necessario provvedimento 

    

da 
de 

. Candidati iscritti; di far circolare a tut- 
to il 31 maggio p. vi, le automobili di 
cui abbiano possesso. Tale circostanza è 
subordinata al deposito da effettuarsi 
entro il 20 aprile corrente a titolo di 
cauzione presso l’ufficio del registro 
competente di una somma corrisponden- 
te a tre quarti della tassa automobilisti- 
ca annuale, col beneficio di che appres- 
80, 

Cessano di cinica dopo. il 31 mao- 
gio, restituendo -la targhetta metallica 
di tassa, e depositando presso l’Ufficio 
del registro, non oltre il 1 Giugno la li-- 
‘cenza di circolazione, sarà liquidato in 
confronto dei candidati politici, la tas- 
sa automobilistica della ragione di 
nono della somma depositata, e sarà 
stituita la differenza. 

A fine della campagna elettorale po- 
litica è data facoltà agl’Intendenti di Fi. 
nanza, di emettere fino a tutto il 15 mag- 
gio p. v., d’accordo coi sigg. Prefetti 
Speciali permessi pel trasporto di elet- 
tori con autocarri, fissando 1° orario e lo 

un 
re- 

3tinerario, e ritirando il permesso non 
a esaurito. 
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ini di fondi. 
per la disoccupazione 

Dopo avere concordate le. proposte 
relative in un’adunanza preliminare, 
presso la prefettura di Udine, il sig. 
prefetto, il presidente della deputazione 
provinciale, ‘anche per il Comitato prov. 
di disoccupazione con l’ing. Cantarutti, 
i rappresentanti delle diverse Federazio- 
ni di Cooperative di Udine e gli ingegne- 

ri Capi degli uffici Tecnici cu Pda 
di Udine e Pordenone, lunedì 18, si sono 
portati, dietro invito, a Treviso, pres- 
so il Commissariato delle T. L. per con- 

- zano «L:000.000. 

          

  

RR SETE 
  

Il fondo assegnato alla provincia di 
Udine fu di 15 sui 30 milioni, 

I lavori proposti vennero scelti in rap. 
porto ai desideri espressi dai Comuni, 
all’intensità della disoccupazi lione e al. 

l’utilità dei lavori stessi. 
Le più importanti assegnazioni, sono 

le seguenti: 
Ferrovia Precenicco-Gemona | lire 

1.500.000 — Ferrovia Pordenone-Avia- 
no 400.000 — Ferrovia Udine-Castions 
200.000 — Ferrovia Codroipo-Palmano- 
va 500.000 — Tramvia S. Daniele- Pin- 

Trarovia Trieesimo- 

Tarcento 500.000 — Tramvia del But 
400.000 — Canale navigabile del Non- 
cello 1.000.000 — Bonifica dei Camol- 
li 700.000 più altri lavori di bonifica e 
irrigazione per l'importo di lire 1,500 
mila, opere idraliche di difesa per circa 
lire 600.000, costruzione di ponti e stra 
de per altri 5 5 milioni. 

Occorre ora che iComuni interessati, 
ai quali sarà data particolare comunica- 
zione dei mutui concessi, si affrettino a 

prendere le delibere, corredandole dei 
richiesti documenti, entro il 15 maggio, 
termine fissato dal decreto. 

pae 
T pa gue e 

r° :SA 
sani MORSICATA DA UNA 

. VIPERA, MUORE TRA ATROCI SOF- 
FERENZE — La bambina Gigante Ono- 
rina di Eugenio, mentre nelle viciman- 
ze di'casa stava trastullandosi con i fra- 

tellini, venne morsicata al piede destre: 
da una vipera, 

Le sollescite cure dei Iuialio non 
furono bastanti, giacchè la poverina do- 

po due soli giorni di sofferenze atroci 
soccombeva. 

Tl triste caso desta ancor più pietà 
quando si pensi che la piccola Onorina 
era orfana della mamma dall’invasione, 
ed ora lascia quattro tenerì fratellini. 

I funerali riuscirono solermi ; vi parte- 
‘ciparono tuttii fanciulli e fanciulle del 
le scuole, nonchè numerosa: rappresen- 
tanza del paese che condivise così il do- 
lore del presidente della nostra coope- 
rativa di consumo e del capo delle no- 
stre opere cattoliche, 

. PAGNACCO 
IL PONTE DEL.. SOSPIRI, E’ proprio 
sospirato, massime dopo una. tirata di 
pioggia il ponte — Via Udine. — dei 
Cormor. 

. E’ impossibile ‘far rilevare. il sr 
che deriva a questa popolazione quando 

si trova impedito il transito per l’acqua 
aumentata; urge quindi pensare subito 
a gettare questo'nenedetto ponte che ei 
colleghi con la capitale della piccola 

Patria. i 

PAVIA DI UDINE 
FESTA OPERAIA — Domenica eb- 

be luogo la festa della locale Società Ope 
raià Cattolica. di M, S. la quale festeg- 
giò anche il suo 19.0 anno di vita. 

Dopo la festa religiosa della mattina, 
alla quale parteciparono tutti i soei con 
la bandiera, alle ore 16 ebbe Inogo nella 

vasta sala super lore dell’Asilo infantile, 
l’annunciata riunione. 

Presente un forte numero di soci 
Carlo Liva, tenne una conferenza il- 
lustrando l’opera dei sodalizi operai, ri- 
salendo alle fonti storiche dei liberi co- 

x 

muni, che tanto sempio di civiche virtù 
lasci sipono alla nos TA a pisano i    

CRC ERI RLSCIR TVATIDLA COSE x 

ra svolta dalle Società ‘di M. S. al po 

alle necessità delle folle. 

   _Mercoledi 20 Aprile 19 

    

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, È 

INSERZIONI #4 

Prezzi per ogni millimetro | 
di altezza: Nella pubblicità co- | 
cagionale, finanziaria : pagina di | 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50. 

Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. 1; Mortuari L. ‘0, 15. . 

    

   

     
     

      

     
         

    

   
   

     

          

      

    

    

    

   

   
   

    

   

    
      

   
     

    
        

      

     

    

  

   

    

    

    

    
       

  

    

    

    

   

    

   

       

   
   

  

   

   
   
   

   

   
    
   

    
   

   

    

   
    

    
   

      

   

  

    
   

     

   
     
   

   
      
   
    
   

     

   

     

  

   
    

  

   

    

   

    

   

   

   

        

    

   
   

   
      

      

  

    
    

    

      

    
   

    
    
      
    

    
   

  

    

      

     

   

    
      
   

      

      

     
   

  

       
   

        

  
CSA Au TRIO SERENE 

Trattò il vasto $ GRIGI dell’ attua 
innovazione sociale, paragonando l’opi 

della mancante legislazione, che & 
ora, tardo ravvedimento, entra nell’ 

to concetto del proprio dovere di fror 

L’oratore fu salutato alla fine del sug 
dire, da scroscianti applausi. i 

Segui quindi una bicchierata alla qua 
le parteciparono tutti i soci e non mani 

carono i brindisi. 2040] 
Applaudito quello del presidente 

le leghe di Pradamano che oltre al salat 

di prammatica, portò il fervido auguri 
di nuove vittorie nelle vicine battagi 

Piacquero i cori cantati dai componenti 
ti la «schola cantoraum» alcuni dei qui 
applauditi furono dovuti bissare. * 

La festicciuola di carattere . stretta 
mente famigliare, si chiuse lasciani 
negli animi grato ricordo, fervido p 
posito‘' di cordiale solidarietà. 

VERNASSO 
MUSICALIA — Domenica Ve 

solennizzò il Patrocinio di S. Gius se 
con un'esecuzione musicale de di 
mirazione, 

La locale scuola corale, che in occa 
ne della ricorrenza del 1 centenario 1] 
madiniano, venne battezzata col nom 

dell’insigne musicista Cividalese, fe 
onore a sè ed a colui a cui prende; ‘Al 
me, con una accurata esecuzione de 
sua messa di S. Cecilia. 

La'parte di accompagnamento era 
fidata alla distinta pianista signor 
Melani, e per l’armonium al Maes 

Cozzarolo da Cividale. . . 
Alla sera gustammo buona musica 

Perosi e Tomadini, eseguita. ssa 0 
accuratezza. 

Additiamo ad esempio la scuola co: 
le Trinko Tomadini di Vernasso, che. 
ire al lavoro fatto, si prepara ad 
accademia di musica drei 
le, per onorare il grande Jacopo Ton 

dini. prima che si chiuda l’anno cente 

rio dalla sua nascita. 
A don Qualizza, anima eletta di sacerà 

dote e di artista, un ‘bravo di cuore € 
l’augurio di sempre migliori prog 

PALMANOVA . 
OBLAZIONI PRO MONUME 

— Elenco IV. Somma precedente. 
267745: Martinuzzi Filippo 10 — Mi 
ro Orténsio 5 ita G, B. Loi 90. 
Michieli Otello 25 -- Tilatti Angelo 
— Orgnani Umberto 28 — Studio È. 

lo Cirio 20 — Circolo Agricolo Pa 
nova 20 — Hieke Rodolfo 10 — Del Mo: 
do Gino, 10 — Banca del Friuli 100 
Malisani Pietro fu Giuseppe 10 — B 
dott. Giovanni 50 — Pirona Giacomo 
— Durli Cesare 10 — Tosoni Frmené 
gildo e fam, 10 — Mucelli Pietro i 
Bragutti Romano 5 — Corrado Filippi 
20 — Bono è Finotti 20 — Pastoruti 
Giuseppe fu Luigi 2 — Spizzamiglio An 
tonio 25 — Michielli Luicia 25 — Fra n 
zoni Alfonso 2 — Facini Luigi 25 — 
Monico Amedeo 20 — Muzio Nazaren 
2 — Tami dott. cay. Aseanio 100 — To 
tale lire 3311.45. 

SALONE S. MARCO — Domeniest 

ra venne rappresentato al nostro Sa 
il grandioso lavoro cine-drammatico « 

rediviva». 
Fece seguito l'interessante film 

l'allevamento del baco da seta»: 

AOCIDENTE FATALE, — Lu 
pomeriggio, una ferale notizia circeo 
incerta per la città: un uomo, inves 
da un cavallo, era rimasto ucciso, Cis 
mo affrettati per assumere informazio 
ma con tutto ciò non ei riesce. per ora 

ricostruire il fatto. Sappiamo solo che 
tragedia involontaria è avvenuta fuor 
Porta Cividale; che il cavallo investito 
re era montato da un carabiniere, 
per cause imprecisabili, aveva perd 
la padronanza delle briglie. 

L’infelice, la' povera vittima è state 
identificato per il colono Piazza . 

Batta di Trivignano d’anmi 46, che la 
scia nella desolazione una numerosa fa- 

miglia, : 

BUTTRIO 
A DOMENICA — Sicuro a domeni- 

ca 24 i festeggiamenti che non si s 
potuti tenere il 17, causa il maltemp 

E’ questo perchè l’intervento di tutte 
le anime buone e belle non sia intraleia- 
to nè impedito da quasiasi novità. Tan 
più che un’altra settimana di dilazione 

permetterà al comitato di soddisfare a 
tante piccole esigenze che, data la ri 
strettezza del tempo, forse non si avreb: 
bero raggiunte. o 

L'inaugurazione ; un ricordo ai no- 
stri fratelli morti. per il benessere e 
mune, la pesca pro asilo debbono sospi 
gere Wii i bempensanti a lasciare i m 
canta certi das pi. per. levare è 
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VE GOA ina dell’ora fissata. 

< © Il servizio d'ordine è disimpegnato al- 

€ l’ingressa @ nell’interno dai carabinieri 

‘coadiuvati da un plotone di bersaglieri, 

| somandati dal ten, Civitella. 

Solo una piccola parte di curiosi 

fatta entrare nella sala delle udienze, 

i ni mentre a centinaia sono trattenuti in- 

eb | «Bietro all'ingresso. 

i Sì elevano proteste, si grida sì cerca 

PEG i penetrare dal portone dei pompieri. 
Hi Nel Sprite è stesa una corda Der. im- 

à 
ta 

VOLL po 

ae 

   

    
Tr padre del Cabbia rimane 

a'sala perchè non gli regge 

go si p di 1 tere al processo. 
A GLI RR ente lo prega di 

Rios nella sala apposita. 

DE Aia | Gli imputati siedono nella' gabbia con 

(Pt | quest ‘ordine: Bonfiglio, Benfenati, Mar- 

DOTI «ehiori, Toffolo, Pizzoni, Ferrari. 

FRA Il Bonfiglio si finge stremato, il Ben- 
‘ fenati sembra presti tutta l’attenzione, il 
\‘Werrari e gli altri sì mostrano alquanto 

| indifferenti. 

irta lia di Ai posti della difesa siedono: 
di ta i Per Bonfiglio avv. Giglio; per Benfe- 

ì ; mati avv. Sartoretti, per Ferrari, avv. 

ntazzo; per Marchiori, avv.  Tureo; 

Io Toffolo avv, Mini; per Pizzoni, ay- 

| wocato Bertacioli; per Chittaro avv. Bat- 

vi tocletti; per Zorzi avv. Bellavitis, 
La parte civile è patrocinata. dall’avv. 

| Levi per la deputazione provinciale e 

‘| per il Cabbia, SR on, Ciriani pa Giar- 

ih. 
EM Rino Messini, 

SI CHIEDE UN RINVIO 

‘. «L’on. Niccolai condifensore del Fer- 

‘tari, è assente per indisposizione; l'avv. 

attendere 
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. Ferrari: Desidero che ci sia. Von. 
“. Niecolai ! 

Avv. Messini: Raccomando a pensarci 
‘*#u bene, prima di chiedere un rinvio: 
| avv. Centazzo è difensore di ufficio e 
‘anche di fiducia. ul Ferrari da 15 mesi 
‘attende i in carcere, è ora che si incomin- 

‘ei Può darsi che a l’on. avv. Nie- 
| eolai giunga. 

SL avv. Centazzo ribatte accusando al- 

  

   

  

     
  
    

   

7 | «solpito da sì grave imputazione, 
\.!* L’avv. Bertacioli si oppone assoluta- 

mente BE ragioni sà diritto e di conve- 

  

«he, a suo modesto parere, sono innocen- 

bi Gli altri difensori si oppongono al 

È rinvio. 

Il presidente respinge la domanda di 
rinvio. 
‘| I Ferrari si alza a protestare perchè 
vuole che l'on, Niccolai venga ad assi. 
sterlo, | 

L’INTERROGATORIO 
|’. DEL BONFIGLIO 

ul prisidauio risolta la questione del 

lo, incomincia gl interrogatori e 

  

  

da 

. Pres.: Voi sapete di hi siete Ti 

to, Ed avete confessato; ma perchè la 

‘confessione vostra possa dirsi sincera e 
® 

dimostri il pentimento, bisogna confe» 

“ Cone è stato organizzato il delitto * 

. Bonfiglio: l'omicidio è stato organiz- 

sato dal Ferrari, perchè i0 giunsi a Po- 

‘voletto senza saperne nulla... 

‘Ferrari (interropendo con ira) Non 

: ‘è vero nulla | (Il presidente lo richiama) 

© Bonf.: ll Ferreri mi ha dato l’appun- 

tamento al Caffè Tomaso. Io vi andai ed 

E egli mi ingiunse di commettere il delit- 

- to. Fuori del caffè egli mi chiese la ri- 

i | voltella che io gli diedi in posizione di 

‘sicurezza. 
|. (Partimimo assieme con la macchina del 

«Cabbia, —. | 

- I Ferrari ha sparato a Povoletto.sul- 

‘lo chauffeur e poi mi obbligò a trasei- 

narlo giù, pei piedi, dalla macchina e fe 

mire quel corpo a furia di coltellate. 
To lo ho fatto, egli lo perquisì. 

| Presso Paderno il Ferrari scese, io ho 
‘’eonsegnato la macchina all Benfenati. 
. Sono ritornato quindi ad Udine dove, 

  

  
‘ madini a chiamare Beppi (il Giarduz) 

opportuno di sparare. 
Ripete quanto 

  

‘ehina e Ta spartizione del denaro. 

Pres. 

‘nov ‘eb e 

- Ferrari a 

hè non ‘imasto a casa vostra ° 

Bonf.: perchè ero ego 

ti Pres. Siete ritornato il 4 

Ù “Ace, Si. Avevo 10 mila ua 

| Pres.: Chi ve di ha dati n 

18 ed avete 

      
          

       
     

      
       

    

{ ni sab 
BUM ARI. È > lea   

    

      

pe. 
! vil: | La 

Li | del processo per il 
x Enorme ressa di pubblico aneora pr 

‘Centazzo chiede il rinvio del processo. 

‘ato trattenere più oltre in carcere alcuni 

assieme al Toffolo, andai al garage To- 

‘eui dovevo dirgli che l’altra macchina 
‘era in panne, Il secondo delitto l'ho con- 

‘— sumato io. Il Bonfiglio ‘coi più precisi 
‘. particolari, narra come avvenne l’ucci- 
‘sione del povero Giarduz (il fratello che 

è presente, piange a dirotto), accusando 
il Ferrari di essere venuto sull’automo- 
bile e di avergli intimato al momento 

ebbe a confessare in 
‘istruttoria, circa la vendita della mae- 

ci pa È siete venuto ‘ad Udine nel 
insegnato al 

nutomobili ; ma per. 

  

rivelo, Il resto, da mia mamma. 

Pre, Quando avete conosciuto il Ben- 
fenati ? 

Acc. Il giorno 8; prima solo di vista. 
Pres, Siete andati a Gorizia e Tolmez- 

zo col Toffolo ? 

Bonf. $i; per fare del Site bando. 
l'anto per MIS e vivere in qual- 
che modo. 

Pres. E’ vero che avete sind 50 li- 
re al Ferrari? 

Bonf. Sì, perchè era «in bolletta ». 
Pres; Il giorno 10, a che ora siete an- 

dato al Tomaso ? Eravate solo ?. 
Bonf. Sono andato col Marchiori. Poi 

PE mandai via perchè me lo ingiunse il 

Pres. n Toffolo è entrato nel garage ? 

Bonf. No, non era vero quanto ebbi a 

deporre nell ‘istruttoria. Il Ferrari era al 
garage, 

Pres. Il Toffolo ed il Benfenati affer- 
mano che il Ferrari non era al garage. 

Bonf. Sì, era venuto prima. 

Pres, Chi vi ha dato la chiave del pa- 
rage ? 

Bonf. Il Ferrari. 

Pres. Perchè avete ucciso il Giarduz? 
Bonf, Perchè me lo disse il Ferrari. 

Pres. Ma avete detto nulla ai compa: 
gni ? 

Bonf. Sì: ho detto anche che sono sta- 
to un assassino, Avevo perso la testa. 

Pres. Ma non avete detto loro che c’e- 
ra anche il Ferrari ? 

Il Bonfiglio a questa Aia ong one 
dà una risposta che non si capisce: Gli 
stessi testi del Ferrari possono dire che 
anch'io ero al caffè Tomaso alla medesi- 
ma ora. 

Pres. Voi siete partito solo, col Cab- 
bia, con l'intenzione di ucciderlo ? 
Bonf. No, no, c’era il Ferrari. Io non 

avrei fatto una cosa... così. 

Pres. Com'è che avete fatto una nar- 
razione diversa al Cosolino in carcere ? 

Bonf. Possono dire tante cose. Sono in- 
ventate, 

Pres. Avete detto she il Toffolo prese 

‘parte ?_ i 
Tì Bonfiglio non risponde. Il Presi- 

dente gli fa altre contestazioni sulla pre- 
cedenza di altre persone nella tragica 
vettura. 

Pres. Eravate amici del 

Cabbia 9 
Bonf. Sì, siamo stati a fare delle bie- 

chierate e delle cene al Postino ed. altro- 
ve. 

Pres. Avete detta al Benfenati, quan- 
do fu efrestato il Ferrari, ehe poteva 
star certo che Ferrari non avrebbe accu- 
sato nessuno 7 

Bonf, Ho detto: « Speriamo »! 
Pres. Voi dite che il Ferrari ha ueci- 

so, ma egli dice di no e sembra che voi 
li abbiate uccisi entrambi. 

Bonf., Se vuol dire la verità!... 
Pres, In quanto tempo si è svolto il 

duplice delitto 9 
Bonf, Alle 9.35 era già ucciso il se- 

condo. Alle 7 ci eravamo trovati al To- 
maso. prima del delitto. 

S Muro 
Alle 14.30 si riapre l’udienza. Il pre- 

sidente avverte i sigg. Giurati, gli avro. 
cati e la stampa che, ad evitare incid: 1- 
ti, da domani l’ingressa riservato è da 
Via Ospedale, Viene-:chiamato il Ferra- 

(Hnarduz e del 

IL FERRARI 

Pres. Dite quello che SIRARIE, per la 

vostra difesa, 
Ferr. Dirò dove sono stato la sera del 

10, Alle 7 ci trovammo al Tomaso, io, il 
Giarduz, il Bonfigilo e il Cabbia, Uscim. 
mo verso le 7.45 ed io li lasciai in via 

Cavallotti ; poi andai all’osteria 31 « Po- 
stino » ove trovai il Rossi ed in suo com- 
pagnia rimasi anche alla « Vetta d'I- 
talia » sino alle 8.30. Poi andei al « To- 
maso » ove giocai alle earie coi carabi- 
nieri sino alle 10. Alle 10,30 andai a dor- 
mire. 

Pres. Avete sentito quello che disse il 
Bentiglio ? 

Ferr. Tutto per odio 
te, perchè quando una persona... 

Pres. Ma voi eravate amico ? 
Ferr. Sì, ma certi amicil... 
Pres. A vato ricevuto denari dal Bon- 

gno ? 
Ferr. Neppur un ‘centesimo! 
Pres, Avreste fatto la proposta al 

Bonfiglio di commetter® il furto ? 
Ferr. Nossignore, Queste 

ho mai fatto nessuna: proposta. 
Pres. C’era anche il Marebiori al«To- 

maso » ? 

Ferr. Non mi pare. 

so» sui fatti di Torino 
Ferr. Sì, abbiamo parlato forte. 
Pres: E dei copertoni ? 

 Ferr. Non ne intesì parlare. 

delle 10 al « Tomaso » 

caffè. 
Ferr. Non è vero: può testificare 

Rossi che io era assieme a lui prima. 
P Dorchà alla A 

neile prime 

brigantag 

to 

, signor Presiden- 

i son tutte 

menzogne che dice il Bonfiglio. Io non 

‘ Pres. Avete sentito parlare al « T'oma- 

Pres. Voi siete ritornato non prima 
., Lo testifica. la 

sig.na Marcella A proprietaria del 

il 

i RI TÀ CRETA CIVETTA |a sro na pn cem ne di 0 

gio di 
vete detta di dover andare in Vi ia dd 

mona, ? 

Ferr, Perchè erano assieme a ragazze 

ed io non volevo entrare nelle loro cose. 
Pres. Perchè avete prima detto di 

  

| essere uscito assieme al Bonfiglio e poi 
l’avete negato al giudice istruttore ? 

«assassino » ed io.., che mon ho 
avuto che fare colla giustizia... Mi hau- 
no portato in Qu estura e mi hanno det- 
to «assassino ». ed io.., che non ho mei 
avuto mai nulla a fare con la giusti 
zia! 

Pres. E. quella tremila lire che vi ave 

vano messo da parte ? 
Ferr. Non è vero niente, sono menzo- 

gne. 
Pres. Siete andato a ani la mac- 

chie di sangue alla cucina della Que-stu- 
ra. 

Ferr. Gome potevo andare a lavarmi 
le macchie di sangue di fronte ai cara- 

binieri ? 
Pres. Al mattino del 10 perchè non 

siete andato al Garage Tomadini ? 
Ferr.. Sono stato. 
Il presidente gli contesta 

za, 
Pres. Voi siete uscito alle 8.15 dalla 

« Vetta d’Italia» ma poi non vi siete 
fatto vedere al « Tomaso » che dopo le 
9 o. sera. 

Ferr. Signor no, “sella « Vetta d’Ita- 
lia » al « Tomaso » ci vogliono 7 od 8 mi- 
nuti, 

la circostan 

IL BENFENATI 
° Pres, Vi si accusa di essere a parte 

- dell’ assassinio, E’ Vero ? 

Benf. Niente affatto . Dopo la licenza 
durante la quale morì il babbo, venni di 
nuovo èd Udine ed andai dal Chitiaro 
ove avevo la stanza, Ero venuto in hor- 
ghese sia per prendere la'mia roba che 
per fare qualche affare, Il Bonfiglio mi 
parlò di una e forse di ‘due miacehine. 
Dopo aver dormito assieme la notte del 
9 ‘andammo io, il Bunfiglio ed 11 Marchio 
ri al garage Tomadini. Colà giunti, il 
Bonfiglio parlò col Ferrari che'lo ac- 
compagnò sino -al portone diseorreido 
circa l’affare. Per il domani 10 mi pro- 
mise l’affare combinato, 

Riferisce la deposizione che fece in 
istruttoria. Egli nulla seppe sulla proce. 
nienza delittuòosa delle automobili. Cre- 
deva fossero rubate. i 

Quando giunse il Bonfiglio dopo l'ue- 
cisione del Giarduz, verso le 10 in quel- 
la sera di sangue, egli ed il Marchiori 
l’attendevano. Il Bonfiglio disse: 
no stato costretto a farlo saltare » ! 

Gili avvocati di difesa insorgono : 
detto «siamo» o «sono » Y 

. Il Benfenati non ricorda precisamen- 

te, L’imputato continua il suo dire. 
«Assieme allo Zorzi nel domani andò 

a S. Daniele. Questi s’accordò per 12 mi- 
la lire e portarono qui indi la macchina in 
casa di uno zio dello Zorzi a Coseano 0 

Coseanetto ove levarono alcuni accesso- 
ri. Egli promise anche la verniciatura e 
si portarono al « Vitello d’oro» per il 
pagamento e la ricevuta. 

Pres. Dove è stata rilasciata ricevuta? 
Benf. Il pagamento si effettuò pres.o 

il « Vitello d’oro », Il Bonfiglio che stet- 
te con me quella sera, mi disse che il 
Ferrari voleva avere 5 mila lire. Io gli 
feci presente che non era Possibile, Te- 

« So- 

« Ha 

nermnmo 3 mila lire per suo conto . 

‘Riferisee come seppe del duplice as- 
sassinio e della divulgazione a mezzo 
della stampa cittadina. Si diffonde in 
particolari sul tentativo di vendita della 
macchina allo Zorzi. Lo Zorzi manife 
stò seri dubbi e Benfenati, Bonfiglio e 
Marchiori andarono a prendere la mac- 
china a Coseano e la collocarono pr esso 
una famiglia colonica. 
‘Pres. Avete rubato altre 

Quella dell’8.a armata ? 
Bent. Sissignore, \ 

maechine. 
a 

Pres. E quella della Missione Ameri- 
cana ? 

Benf. Sono stato imputato, ma non ne 

so nulla, 

Pres. È perchè siete ritornato dopo 
la morte del vostro padre ed avete an- 
nunciato il ritorno con molti sala AMaDAI 
la Chittaro f 3 

Bent, M'’era presa una mania...‘ 

Pres. Ma vi ha falsificato molte carte? 

Benf. Sissignore. 

Pres. Perchè avete dato i rivolt du 

al Bonfiglio ? ‘ i 
Benf. Mi disse che hi gua non. funzio. 

Dev, ch. 

Pres. Avete caricata la rivoltella 
presenza di Chittaro il giorno 9? 

Benf. Noz è 

una menzogna, ; 
Pres. Dove avete scritta 

ve avete ricevuto il denaro ? | 
Benî. Fuori del ,« Vitello d’oro ». 

teste il Marchiori. 

no, 

Pres. Che ricevuta era ? 

Benf, Di 22 mila lire. Così pur e una 

«Vetta d’Italia » a- altra ricevuta rilasciata « personalmen- 

bei nni attteezicana n I Rasianibediien eri ati n conati rin net: 

    

       

  

   
   

        
     
    

   

   
   

   
    
    

        

  

   

   
     

   
    

  

   

     
    
    
     

  

   

  

       

   
   

  

Povoletto 
te » allo Zorzi al « Roma». Quella di 12 
mila fu strappata. 

Seguono altre interrogazioni e varie 
contestazioni del presidente cui l’impu- 

tato risponde con destrezza. 
Pres, Dicono nel vostro paese che voi 

eravate indifferente dopo la morte di 
vostro padre. 

Benf. Ho bevuto per dimnavtigano la 

disgrazie. 
Pres. Vi siete prestato a sedute ipno- 

tiche e spiritistiche 9 
Benf. Sì, parecchie volte, perchè avc- 

vo le doti di medium, anche sino alle 3 
del mattino. 

Pres. Anch e da militare ? 
Benf. Sissignore, sia 

| Pres. E’ vero che vi ss spacciato 

collo Zorzi per « Franchini Mario ? 

Benf. Sissignore, 
Pres, E’ vero che avete Lui in car- 

cere che volevate vendicarvi dello Zor- 

zi f 
Benf. Non è vero niente, 

bare le macchine e 

nega altre circostanze 

SIRIA IRIS VIDON 
   

EL RR RE 
  

  

ta dal Benfenati. Non andò a S. Daniele. 

Pres. Voi sapevate che si dovevano ru- 
poi rivenderle ? 

Il Pizzoni nega « assolutissimament 
che gli sono im- 

putate. Non sa null’altro, Depone come 

in istruttoria. Solo aggiui nge e ripete a 
iosa che sua preoccupazione era ‘quella 
di vedere. le ragazze. 

Pres. Vi han trov 
sporchi di sangue ? 

Pizz. Sangue di naso. 
Pres. Vi han trovato più di 1000 lire 
Pizz. Me le aveva date il papà perché 

mi comperassi una motocicletta, 
Pres. La notte del 10 voi passaste la 

notte con una certa Isolina di Vat che 
poi non esiste in tal paese ? 

Pizz. Sig. Presidente, io non ho il suo 
certificato di nascita. 

Seguono aleune contestazioni. 

LO ZORZI 

E’ accusato di ricettazione per avere 
acquistato una macchina rubata. Rife- 
risce le pratiche che intercorsero tra lui 

ed il Bnefenati con la mediazione del Piz 

zoni. Il giorno 11 fu a S. Daniele e Îè 

condurre l’automobilera Coseano net'eor- 

tile di un suo zio. 
Poi successe quel che successe al « Vi. 

e NE e Pre 2443 rato dei fazzoletti 

9 
* 

x 
è 

tello d’oro ». Narra la nota diffiecità per 
avere i documenti di legittimazio | 

    

la macchina, le continue procras 
ni del Beni fenati, dp ché col fi "a ‘atello e col 

Vanzetto andò a Paderno. Ì 

        

‘ bare l’automobile dell’Arcivescovo ? 

vero è uno sbaglio. K° 

la ricevuta 

della macchina venduta allo Zorzi ? Do- 

E° 

Zorzi interrompe vivamente. Il presi-. 

dente lo invita ad attendere il suo tur- 

    
   

  

   

IL MARCHIORI 

Narra d’aver incontrato il Bonfiglio & 
Paderno dove parlarono di macchine e 
di affari. A Udine si trovò assieme al 
Benfenati ed al Benfiglio al « Garage 

dati dal Benfenati erano falsi: 
Zorzi cominciò a sospettare €. 
cosa ci fosse sotto, Il Benef 

mò in disparte e svelò che 
un’impresa ladresra, Lo 4 
il denaro di ritorno che p 

    

Tomadini» dove rivide il Ferrari. Fu DER 4 ci Vaia 
1 e na a TOSI DALICO: GNA. Dea ossia 2000: hire, 

al « Tomaso » la sera. Egli rimase nella de o a ia dh 4 

sala grande mentre il Bonfiglio si perto pì to ti Di ta È, $ Si 
nel retro caffè da dove ritornò e gli dis- p Di Due ae vi fe ae 

‘se: «Puoi andare, non ho bisogno di SOI E RI RICO 

ta!» Ebbe l’incarico da Bonfiglio a Pa- S w de ara ee 
derno di andare al « Tomaso » ad avver- Pres, apevate che. la macchina era 

stata rubata-? 
tire il Ferrari verso le 10.30 che «l’al- © I 

a è Ln e 

tro era ueciso ». Egli non andò. Circa 38 
Di dita della at ae Pres. Quanto era segnato sulla riee- 

la e VIA be la parte già esposta del Benfenati, I Dee DO fia Le 
Bonfigli i fecé il racconto particola- da 
Bonfiglio gli ORO Pres; Ne avete fatta un’altra al caffè 
reggiato dell’uccisione del Giarduz, Al 
l'indomani sentì dire: « Non sapevo se 
dovevo uccidere me o lui!» Sino a mez- 
zogiorno credette-che uno solo fosse l’ue- 
ciso: allora dai giornali seppe che gli 

Roma ? 

Zor. Nossignore. (E’ in cont 

ne col Benfenati). 
Pres. Dove avete effettuato il paga- 

traddi IZi0- 

| d mento ? 

HOGiSE SPABO CU, -Zor. Al « Vitello d’oro», dentro l’o- 
Pres. Sapevate nulla di assassini edb- 34 PD 

q steria, 
SO Pres. Perchè era apposta la data è 

Mar. Nossignore. 
Conferma alcune circostanze deposte 

nell’istruttoria. 

Pres. Vi ha parlato del Ferrari il Bon- 

figlio ® 

Mar. Sì, ma mi disse che era salito al 

febbraio sulla ricevuta, mentre l’affare 
f uconchiuso 11 12 ? 

«. Zor, Non ‘ei ho badato sul momento; 
me ne sono accorto dopo. 

‘ Pres. Avete proposto di verniciare la 
macchina ? 5 0 ed era sceso prENS di uscire da Zor, Nossignore, io proposero loro, il 

« Gemona, Marchiori ed il Benfenati. 
“Pres, Quante ricevute sono state fat- i 

te al « Vitello d’oro»? IL CHITTARO 

Mal. Due, ma in presenza mia non ne E° un povero disgraziato con una: 
stracciarono alcuna. TREE gamba amputata. E’ imputato di aver 

Pres. Perchè il Bonfiglio vi ha dato vergato, sotto la guida e per volere del 
2500 lire ? Benfenati documenti falsi usando di 

Mal. Forse aveva paure a che io lo de- timbri militari forniti dal Benfenati, 1 

nunciassi, documenti doveanuò servire a legittima 

IL TOFFOLO re la provenienza delle macchine. 
Pres. Come andò la storia di questi 

documenti, Sapevate che dovevano ser- 

vire per il delitto ? 
Chitt. Io‘ ho compilati in buona te- 

de. Se avessi saputo che avrebbero do- 
vuto servire a quello scopo che serviro- 

no, non mi sarei prestato. 
Pres. Avete sentito DARI di un 

E’ un operaio della ferriera. 
Parla con molti gesti. Riferisce circa 

il viaggio ch’egli compì col Bonfiglio a 

Gorizia ed a Tolmezzo... 
Circa le relazioni con gli imputati, 

conosceva il Marchiori ed il Benfenati 

assieme ai quali fece delle gite e fu ad 

una iesta da ballo all’« Olimpia» in 

Paderno, Nella sera del delitto, egli fu furto ? A 

col Bonfiglio alla porta del garage quan-..Ghitt. Sì, ma non seppi nulla «di pre- 
do questi era aridato per la secònda mae- ciso. 

Il presidente gli fa delle contestazioni 
Esauriti gli interrogatori degli impu- 

tati l'udienza vien tolta. Sono le 18:30. 

Rilievi 
Immensa la folla, che si assiepava 

ehe nei pressi dell’ Assise, ; 
Però nessuna manifestazione notevole, 
Gli imputati. nel gabbione sono di 

sposti in un ordine... speciale, non se- 
condo la imputazione, ma giusta un eri- 
terio precauzionale, Tra il RORR ed il 
Ferrari, tra il Bonfiglio ed il Toffolo... 

non corre buon sangue, 

china, Il Bonfiglio gli fece parola di un 

sospetto grave ch'egli aveva sul Giarduz 

perchè temeva gli facesse la spia. Vide 

scomparire la macchina come un lampo: 

Egli ritornò a casa. Doveva andare 

3. Daniele per la vendita della macchi-. 

‘na ma non andò. Non sa altro. / 

‘Pres. AVvevate amicizia con quei tre % 

T'off. Sì, li conoscevo, 
Pres. Il Bonfiglio dice che avete par- 

tetipato all’impresa. 

| Toff. Può dire quel che vuole il Bon- 

figlio: 

Pres. Siete entrato al garage ? 

Hr 

Poft. No, io passeggiavo. fuori sul i : 
reiapiode. La situazione degli imputati ha il suo 

ol i PIRO "Ate VENIIO . di 

Besa visto i Ferrari nel gara: riflesso negli avvocati, 6 è il in a 
9 È gli avvocati di P. Civile, due collegi di 

Toff. Io ho dat solo un SDA che difesa: solo l'avvocato del Bonfiglio è 
. : A ASA da Ls PO VELO i 

isolato, i) chiuse il portone del garage. 
Seguono altre contestazioni del. pre 

sidente. L imputato si difende con forza. 

Afferma che non e’entrò pe nulla nella 

faccenda. 
Pres, Dicono che avete tentato di ri 

L’interrogatorio degli imputati non 
ha arrecato, come si poteva anche spe- 
rare, elementi nuovi, Tuttì si sono trin- 
cerati entro le dichiarazioni rese in i. 

. struttoria, senza varianti sostanziali, 
Il solo Bonfiglio ha voluto smentire 

una. circostanza. resa in istruttoria; 
Col carret- 

3 
| 

‘ quella che il Toffolo fosse entrato i Tofî. Come la portavo via i 

  

to È 
a se Vv ‘hai no visto ? °.. Sarage. 

e i Do di a dove sta l’Arcive- Verrà più abbondante Ince dai testi ? 

scovo ! Io penso a lavorare. a ae 

Pres. Possibile che mon lo sappiate: ta a ; 

siete di Paderno! Abbonamento fi Occasione 

P. M. Perchè non avete impedito il ile- 

litto ? | PER IL PERIODO ELETTORALE 

APRIAMO L'ABBONAMENTO STRA. 
ORDINARIO IN L. 4 DA OGGI A 
TUTTO IL 15 MAGGIO. TUTTE LE 
RICHIESTE DI COPIE DEL GIOR- 

NALE DEVONO ESSERE AOCOMPA. 
GNATE DAL RELATIVO IMPOP.TO, 
DIVERSAMENTE RESTANO INESO- 
RABILMENTE INEVASE. 

L’ Lo 

Toff, Era impossibile. Fu un lampo. li 

Bonfiglio salì sulla macchina e seom- 

parve. O 
Pres. Col Giarduz montò solo il. Bon- 

figlio ‘sulla macchina ? 
Toff. To ho visto solo il Bonfiglio. 

IG PIZZONI. i 

Conosce lo Zorzi ed il Benfenati. Trat- 
tò col primo perchè acquistasse una mae 
china Fiat tipo 2 che era messa in vendi- 

     

    

TOLM IEZZO, 
} 53 0 4 nigi le Il Cosvegno dela" Bo: Mani 
Domenica ebbe luogo quì il xi Pi 

vegno della « Pro Montibus pfriol PCE) 

Riuscì imponente e per il numero l 

intervenuti è per importanza deg? 

gomenti sia 

Dopo uno scambio di cati 1 tra! JD losco - 

daco, il vice Prefetto e il vice presi testa 

te della Società à cav. Biasutti e dopf tel 1 

cune commemorazioni di defunti bili Si 

trai 1 quali 1ì Presidente del lla noe i leg; 

ji 
sen Di Prampero, si diede. inigio PONE; 

rel Ninsee, 

    

     

  

    
        

       

  

    

  

   
   

vori. Il cav. Biasutti lesse la 
sull'attività della « Pro Montibwl| Ho 

1915 al 1920; l'ispettore Rizzi pali» "et 
glforti forestali comun ali; .8 ti Dre 
schimento parlarono ]’is pettore È O li 
le Zotti è l’Ispett. Benedetti; 

prese la parola per trattare dé 
mazione dei bacini montani; M 
no svolse il tema relativo alla rie, 

zione ed al miglioramento dellé i 

il dott. Vincenzo Buzzi papa 
pro della ricostituzione dei posi! 

neggiati dalla guerra. 

grell 

     

    

   

Vennero, relativamente sd SA 

menti trattati, proposti e vote to 

ordini del giorno, Ea si passò 1° DI dai 
mina delle cariche che vi engono cl Siti 

stituite : ° co 

A consiglieri; Biasutti dott. @ gi n di 
til in nbattista, M si Do. 

si Per vissuti 

00 dott.        

   

     

     

  

    

    

   
   

    

     
    

    

    

   
    

      

     

  

   

     

   
      

  

    

  

eppe, Mero ing. nol Ù iter 
” En Uo Rubb: AZ 7GeL c0 i PA cda de mm lati , Tu qui “uit; 

i co Rubini L'rimo, Valussi ing fi Let 

A ceonsielieri  ageregati UP 
"IA PEA 3350 1° Ni, Lore superiore restale pIé art Oni Li 

gistrato delle Acque, R. 1spe DI “Vi ita 
pertore forestale ca po « ‘di Udin@ 

veditore agli studi, presidente 4 
ai Ai al our 3 rlo di chimica Agr aria . au Miniga 

A revisori dei conti: Cam& 8 
;] 44 Yo wi € è {d AUX / Ugo, di Caporiacco avv. Gin4/ n 
dott. Francesco. 

A delegati: Aviano : Berli LB) 0 

pezzo: Bearzi dott. Giusto; smo 
Musoni prof. Biala: Gemobt, 
detti prof. Luigi Amedeo, DI 
Mazzoli-T ve .h dott. Carlo ; MOSÈ 
tina cav. Valentino, Sacile: 
dott. Ciro; S. Daniele e: Volpe oi 

lio, Spilimber go: Luchino cat. 
Tarcento: Di Seen Rizzi SM e Na 
tro; Tolmezzo: cav. GiusepP* HM "elle n 

Canal del But: Brunetti Matta Più n 
del Degano: Micoli T« ogdano 

Infine, su proposta di Bend I 
ne scelta Gemona per sede de 
congresso, 

    

NA BUONA AZIONE Vèdi SOglio 
seen CIOUAE: a VII “na frazion#s ni at 

sott li ta tr 
SO 00 € più ue lin att 

cadel chierico com paesano Ant Cui g 

:TY} 
DALL doni, orbato a ente della? 

madre nell'età di anni 50. Bosh 
lanciato dal vicario don Fales 

lo: Alla buona popoli azione di + 

E’ a vostra conoscenza la.gi@ jo 
sgrazia n ha colpito la sosti Voi 
chie mpaesauo Anton di ea 

Per mem il rev. Pa axr000 
gio. don Ugo Larice ed il ss j 
rivolgono al vostro Cuore #0 

CALTOG 
:rico 

  

  

gentile aprendo questa sot 1, 

favore del chi erico in parola gol Nobi}; 

possa continuare il corso dei) Hi ti pi 
A tal uopo vengono incall g ta E 

ragazze Antonietta Patatti od” la, Do 
rabara, che faranno il giro d d 4 c 
paese. Ringraziando a nom@# di in C 
co beneficato. il do lab 

CAMPOLONGO give: 
FESTA DELL’ANNESS! 0 

co il programma. che sarà sv0 fe sl bet F 
sto paese domenica 24, perÈ Sè 
l’annessione, p. Î o de 

Ore 7: sveglia — 8.30 pi tag; 
in municipio — 9.30 Corte A lb Isti 
religiosa in chiesa — 10.45 Pi sl uo p 
ne dell’Annessione e Scopo È di 
lapide commemorativa .— pe d, o) ti) 
«Lieone di S. Marco» alla #7} n 
panile — Scoprimento He pi gi € 
Cesare Micheli, dei «Mille? ho 
chetto — 14.90 Corteo "DI la de 
commemorazione dei caduti 1 di "N lib: 
ciola ‘scalastica e refezion®; 01 Sh 
-— 18 Divertimenti popola tag i ut 
colata ed illuminazione de pet, O, 

‘A 

, NOS 
da Qi 

SI tegy 
di 

‘est, 
a fien 

Datica 

domo, 

FÀ 4 N tt Tpety 

ter. ogni (& equisto £ vil (Cui n 
n di col Ura rivo ) gere 

vamente al gf Gian 
UNeTDI Î MJ Ueleo tino ATO INDUSTRIALE Eppoi pH} n ta Ì otig:. 

Via Lovarlr. oli or 
(4 

Magazzini: Viale 1 dolo 7 o 
spengo Ri Seo] 

CEI N azioni 

"Annali mas (o b (MMfevo ef di o { 

Poraniti nesena tatto. lo-fi Pol: 
Recapiti presso folle I fl c le. 

i E I 

BANCA UO, Conti 

it lavao
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“Vi 
i il IX e . ® : 9 

tene fiorentine dell 
mero i 

ia degl ru      

  

   

  

    

      
    

    

  

   

i du 

a dito, di G. Elllero, fin da quan- 

8 sua i fui uno degli esecutori 
DÌ Bio Tappresentazione, Rs 

Fizione hi rileggo otra con alta soddi- 
di ell 

ti e doi 
funti, pf 

ttuale, non solo per il suo di | 

DI re i valore, ma anche per quella 
yntib5" UPPortunità cho indussero Villu- 0° 

i ug lla pubblicazione del lavoro. 
io ascensione del popolo — 
dari si ne le «Premesse» tal il 
totsig; Dante, sono due fatti che 

lsto ai Alono a lasciar pubblicare 
‘emma... Mi parve infatti che 

gal parlò 

di G. ELLERO 
‘Nè sono entusiasta -- 11 dram quest’intenso. 

sventa con tanta accensione di animo 

  

sera ciel a fine del se 
  

  

  

fervore di ascensioni e di 
innovazioni sociali. i 

L'’Artista sviluppa le fasi di questa 
lotta con scene magistrali, della più in- 
tensa drammaticità, ‘piene di passaggi 
coloriti, massime nell’atto 3., che rappre- 
senta una seduta al convento di Qgnis- 
santi, ove sono raccolti in clausura gli 
arbitri per riformare gli statuti del ca- 
pitano e del Podestà; ove Giano, per ri- 
velazione del Compagni, scopre la con- 
giura che gli si machina contro, e ia 

  

    

   

   
     

     

    

    

   

    

      

        

   

   

    

     

   
   
    

siflella 4, 
Pil a noltosa vita di un comune ita-, 

ì ‘gain si comprendesse me- 

Ù gi tipa “a questi ultimi anni in cul 
sq PIÙ vasta con i suoi alti 

igj  S'UStizia e, sia pure, coi suoi 
asl * leg LS a PS deg As LINEE si fuma a passionali. E poichè il 

votalti Pone Dante popolano in relazio- 

      

asso if apra Yita, mi parve che per es- 
z0DO odo o Poeta, potesse in qualche 

sogfff ora. ‘Munieare col popolo nostro, for- 
tt. Gi RP) “Una più sicura coscienza di sè; 
ta, MP gi ih O Nostro nella sua parte miglio- 
isso “hde; giacchè l’altra parte, rap- 
lotti nol Bin A da mestatori furiboadi, si 

.. A I Sar “ssa della ricorrenza dantesci 

2488 Metti 00 per ignoranza, come su- 
Ing pf siro dtistocratiea, ciò che dovret 
: 30 Slan AIChe celebrazione di eventi po- 
,ress0 Poni a ‘he diedero a un genio le condi 
Ispett Vigo So sviluppo ». 
ine, po “met Sava » è un dramma manzonia. 

nie wi done OFico, Leggendolo si ha la sen- | 
sito PUinise Sutinua come di una eco delle 

mavi atta, ; Uze della nostra cultura trecen- 
Xino,/" Pi letta Dova il diletto che infondeva 

‘Ta Plici dai Quegli ingenui freschi, sem 
i De JN Oltre ù Da Rostro dolce idioma. 
O ita; Pam di ballate, di sonetti, noi 
su pi terea ‘amo ad ogni pagina, con glì 
o » €01 modì di dire caratteri- 
MOgdal le ren o ‘Ngenue leggende del tempo, 

e: A Dirare 0 Più suggestiva l'illusione di 
pe Mita gi RT un po’ nell'ambiente di 
9 0 Dino È Giotto, di Arnolfo di Cambio, 

pi Se Dori OMpagni, Dino Cavalcanti, Fo- 
PPS Me nor? € Più ammaliante la sintesi 
atte Diù ; Ù°, Teminiscenze trecentiste, 
0 GIL Man a &giche della cultura classica. 
mode PeR na è manzonianamente sto- 
e do ice Rd “on fa altro se non isvilup- 

ica di pi ViSsimo squarcio della Cro- 
1'b3 ‘4 e Blio di 0 Compagni, Con legittimo or 

3 iSta l’autore ha premesso ad 
7 S0e ne è lo sviluppo — 

> S <A PREIODE del Compagni i 

no PONE la rapida. fortuna: e il 
Ì pro Precipitare di essa, 

a, e Io Bella, un nobile die 
9 da per convinzione poli- 

Mo, raccoglie 
Bi È bor ghesi per. eliminare 

a dei nobili, ci riesce, ma 
dall’impetuosità del suo 
Sua sincerità democrati- 
Ruova signoria che gli 

Plima ora —.j grassi bor- 
ostitaine arti maggiori ra 

€ a quella abbattuta dei 
She demagogiche delle ar- 
Quali riescono a sobilla- 
@ far esiliare il Della Bel- 

Cat 

tutte le forze 

Popolo ed 

Go 
© can loniere di: a di Giano tenza 

Teca } 
Comr 

Giustizia, arriva- 
10 pochi momenti do- 

cai prose della famiglia 

line di atterrare la casa, 
Sni Tisponde : 
i Messere, Ora che la li 

» Potete ben atterrare la 
. datore, 
TAGE Ù dramma, profondo 
"I Tio individua. 

© folle, vorrei quasi 
tipo mt Politica. 

E Giano 6 a Ttratto è il protago- 
Sila Bella. Un idealista 

se ioni Non ha ambizione 
Per realizzare il suo s0- 

©, per dare a Fiorenza 
elustizia, E, per lui, 

Mila casta, non una cer- 
Cittadini, ma il popolo! 

ia contro <p ll Popolo ingannato si 
CÎM0, Che ch Podestà (messer Giano 
li fu falce Sgla una sentenza per- 
Stimoni) n. il processo verbale 
sil mano affronta, dimentito 

estg. “7 Popolare per salvare il 

d: Bi 

pi è ch 

oN.,i Dito 

“Mocrati 

DUag,.i 
I Dalia dae 1 Della Bella è rosa 

i d 0 poli 01 difetti, gravissimi in Itico, lo LO dui Ctuosità dal eamente dalla sua 

+   più sim. 

vitti | Rn Con danno .di Fiorenza, 
UO ‘anîm Ano la cristallina purezza 
no è ;} n dei suoi ideali. 

i SA Dotto cen au 53 adatto per essere il 
"Olitteg e Pri f1 procaccianti della 

i n lo sfruttano, poi, li 
i O cea 4 reo î Hi alpestano, La grassa dra — de 

O aluif 
e Ì a &ttere 

Gon | DES TA le Con. 

tit) 
E 

es 
Tai i 

arti maggiori 
anno «blocco» col po- 

a nobiltà; ottenuto 
+ Ol venta, glure, con le sobil 

dl ta della calunnia eli- 
Te Ù cda tak Popolo per mo- 
À minori da 1 grandi che con- 
N i a Munuta borghesia.) 
battaoli, Un. ricorso ‘della 
shine Politico-sociale. ct SIAM e Se 

“* Un ansegnamento 
Tatutto oggidì in 

.    
        

     

  

    
   

AZ 

    

Agosto - 

{ È 

è sue imprudenze, di. 

  

va 

  

e II SN OO VOS OMO PIETRA PIRO RA AZIONI BANDIT ORA EC ERANO ARBORIO NATI 

  

da. allenarsi lo spirito di molti innocen- 
di. 

Dicemmo che l’Aùtore premette ad 
ogni atto quel brano della. Cronica di 
Dino che nell’atto stesso sviluppa — con 

legittimo orgoglio —. 
Difatti il lettore può subito valutare 

la potenza plasmatrice e vivificante del- 
l’Artista, il quale ad un nudo scheletro 
di cronaca, che l’ha ispirato, dà muscoli 
nervi, visceri e respiro. 

E Dante ? 
Dante entra nel dramma non come 

personaggio di intreccio, ma come figu- 
ra ambientale. Dante appare fuori delle 
contese civili, un osservatore quasi neu- 

trale che si appassiona agli ayvunimen. 

ti ed ai protagonisti, esclusivamente dal 

lato estetico, cogliendo, attraverso que- 
sto, oltrechè il bello, il vero ed il buo- 

no, L'Artista — così mi pare — ha volu- 

  

  

ii. Mestra d’Amulazione 
tra: Artigiani, Uperal: e Piccole fndasirie 

Settembre 1921 
Le mostre maestranze, provenienti da 

un’apprezzata e stimata stirpe:di inde- 
fessi lavoratori, seppero sempre dimo- 

S la loro valentia. 
nate ai domestiei. lari, 

ramo' di industrie e mestieri, in breve 
tempo, diedero impulso a tania coplosi- 

tà di opere, che gli squarei palesi ed oc- 
culti sofferti ovunque passò l’orma del. 
l’immane cimento e l’onta dell’invaso- 

re, sono in. parte riparati. 
Udine, già capitale del campo trince- 

  

in ogni 

‘rato, intuisce il desiderio di quanti, con 
solerzia di intenti, con attività febbrile, 
vogliono misurarsi nella palestra del la- 
voro ; e, per questo intento, scorge; l’an- 
goscioso affanno, delle città sorelle e dei 
paesi limitrofi ed inelusi tra «le due 
sponde dell’Isonzo e del Piave, ove tut- 
to fu squassato e divelto dalla furia de- 
gli eventi, : 

Un golgota di eroi, che tra i due fiumi 
sacri, dorme il sonno eterno, incita i su- 
perstiti a maggior lena per feconde ga:e 
nel campo del lavoro; e, non smarrita 
la memoria del primo felice esperimento 
della Mostra di Emulazione, un. volonte- 
roso gruppo di artigiani e di.operai, la 
rievocò per indirne il secondo, il quale 
mercè la loro attività e saggezza, riusci- 
rà certamente fastoso e solenne, 

Sarà un avvenimento anche per la sua 
cronologia registrando che questa ILa 
Mostra di Emulazione viene a seadere 
10 anni dopo la prima, e tre dall’avve- 
nuta liberazione del territorio italiano 

occupato dal nemico. | 

Di questa seconda mostra diamo l’idea 

sommaria di ciò che abbraceierà : Divi- 

sione 1.a: Pubblicazioni, scritturazioni 

(Agenti, ‘Impiegati pubblici è privati, 

Insegnanti, Pubblicisti, Ragionieri, serti 

turali) — Divisione II.: Arte ornamen- 

tale: — Divisione ILI.: Arte applicata al 

metallo — TV.: Fotografi e zincografi — 
V.: Arti grafiche — VI: Pitture indu- 
striali — VII.: Meccanica — VIO.: Me- 

tallurgia — IX.: Lavori in legno — X. 
Edilizia — XI: Piante e fiori — XI: 

Prodotti del suolo, esemplari zooteeni- 
ci —— XIII: Tessitura — XIV.: Addob- 

bo e finimenti — XV.: Confezioni, ab- 

bigliamenti -— XV.: Varie. 
A capo di questa Mostra c’è un Co- 

mitato d’onore con presidente il sen. 

Elio Morpurgo ed una Giunta Direttiva 
presieduta dal cav. Alberto Calligaris. 

Oggi sappiamo che ei fu un convegno 

è 
® 

a Gorizia, — riuscitissimo a quanto ap-. 
pare dalla relazione che siamo nell’im- 
possibilità di pubblicare, - affinchè an- 

che la provincia sorella, che tanti dolori 
sostenne insieme alla nostra e tante diffi 

coltà deve quotidianamente superare, 
‘abbia a partecipare, sopratutto nel suo 
interesse, alla Mostra di cui abbiamo 
fatto un rapido cenno. 

n ea 

Benollconza alle. Scuole. Professional 
Il Gruppo delle Donne Cattoliche di 

S. Giorgio Maggiore, nel trigesimo della 
perdita del Rev.mò Parroco don Euge- 

nio Blanchini, offre lire 50 -— Nobile 

Marchesa Angelina Mangilli lire 50 —- 

Antonio Lenisa lire 5 — La sig. Della 

Marina lire 20 — Benefatiori non nomi- 

nati lire. 85.‘ 
La Direzione sentitamente ringrazia. 

Circolo Giovanile “Lello: Glicheli . 
Sabato ‘accorsero numerosi i soci sd 

ascoltare la dotta parola dell’Aasistente 
Eccl, don Olivo Comelli, che tenne una. 
bellissima ‘conferenza sui «doveri degli 
uomini». Parlò dimosirando la nobiltà 
dei sacrifici per i doveri che abbiano 
verso Dio, la Patria, la famiglia ed il 
prossimo ; illustrò laconferenza con esem 
pi storici e con detti di poeti e di serit- 
torì, terminando applauditissimo. 

Domenica, si tenne la consueta adu- 
nanza alla quale intervennero buon nu- 

mero di Soci, 

Si discussero . gli articoli posti sl- 
l’ordine del giorno, stabilendo defimiti- 
vamente la costituzione della squadra 

sportiva per il gioco del Foot-ball, 
Il numero dei soci va aumentando 0- 

gni giorno, giacchè colt 
santina. 

Nel ‘circolo fioriscono 

ropassa la ses: 

promettenti se- 

zioni: la filodrammatiea raccoglie le 
forze migliori ed anzi sta ora preparan- 
do un attraente dramma che andrà in 
scena in costumi medioevali. 

Tra breve si inizieranno le rappresen- 
tazioni cinematografiche con seelte pro- 

duzioni, 
Vada una lode ed un augurio ai gio- 

vani tutti attivi e zelanti, ed un plauso 
sincero al nostro carissimo don Olivo 

Comelli, anima e vita del fiorente cir- 
colo. ; 

I. fuozionari comunali: Hmasil 
I funzionari comunali rimasti, tenne- 

ro domenica l’ultima assemblea. 
Qualcosa hanno aitenuto, ma molto 

più avrebbero potuto ottenere, in segui- 

io, se i soci fossero rimasti tutti com- 
patti a lottare per l’ideale da raggiun- 

gere. 
La situazione finanziaria della gestio- 

ne sociale e degli opuscoli, risulta con 
un'entrata di lire 276.992 ed un civanzo 
in lire 227,97. , 

Sì sono erogate con le pregedenti ge- 
stioni lire 1311 a scopo li Ricticcnza. 

L'assemblea accolse le cifre con na ca- 
loroso plauso. 

Dopo viva discussione, e voto segre- 
to, viene deliberato la distribuzione del 

fondo residuale fra i soci e l'iscrizione 
perpetua alla Società Filologica Friula- 
na, 

Indi l’assemblea si sciolse. Alinizio 
era stato commemorato il defunto mem 

bro del comitato sig. Zilli Luigi. 

Nomina nella F. U. C. I 
In Roma, il giorno 11 corr,, la Presi- 

denza Generale della Federazione Univer 
sitaria Cattolica Italiana, ha nominato 

| sua segretaria per il Friuli, la signorina. 
Gina Da. Villa, di Cividale, «lel eruppo 

Univer. Catt. Friulano, Si; 
Congratulazioni 

tratta anche della prima segretaria che 
in Italia è nominata dalla «FUCD. 

aaa 

Alla Reggenza della F. U. C. I of- 
frirono: Frae. Vidoni lire /30 — prof. 

dott, Benedetti 25 — Dott. don Ante- 
niutti 5. 

p t 

Per i disoccupati 

| L'Ufficio Pubblico Gratuito di Collo- 
eamento avverte che ai disoccupati, sus- 
sidiati in regime assicurativo, incombe 
il dovere di presentarsì ogni giorno allo 
Ufficio Collocamento — Sezione Sussidi 
— dalle ore 9 alle 12 per apporre la 
firma di controllo al modul 
dalla Legge. | 

Ricreatorio Festivo Udinese 
Con un numeroso pubblico domenica 

sera i Filodrammatici del Ricreatorio Le 
stivo Udinese sì produssero con « Pove- 
ri bimbi» del Michelotti. In complessa 

la recitazione fu assai lusinghiora da par 

te dei bravi attori, 1a 
Notammo un’ ottima interpretazione 

nel piccolo Ceechino che è dotato di u- 

ne sensibilissima coniroscena, Misurati 
furono l’Andrea ed il Conte. Bene gli 

altri Bella la messa in scena specie nel 

secondo atto, Speriamo più. curata in 

seguito la truccatura. 
La serata fu allietata negli intermezzi 

da un ottimo Citcolo Mandolinistico, che 

si prestò gentilmente, diretto dal bravo 

M.o Ramiro Nardelli, i 
Lai piccoli coristi del R. F. U. fu 

eseguito il magnifico coro « Va pensie- 
ro» del Nabucco, riscuotendo vivissimi 

applausi. 

Niente potrebbe esser peggiore 
Niente è peggiore che sopportare le 

conseguenze della, trascuranza della de- 

bolezza dei reni e della vescica. Fate at- 
tenzione al primi sintomi come mal di 

Schiena. depositi dell’urina, gonfiori di 

idropisia nelle caviglie e sotto. gli occhi 
muscoli induriti e giuniure gonfie. 

Rinforzate i reni e la vescica e stor- 
nate Ì sintomi più seri, usando le Pili 

‘lole Foster per i Reni. — Pregso ‘tutte 
le farmacie: L, 3.50. la scatola L, 20 sei 

sactole, più 0,40 di bollo per:scatola, Per 
posta aggiungere 0.40, Hi Dep. Genera- 

le, G. Giongo 10, Cappuccio, Milano. 

; 
1 

Ribbiono di- Rivenditori R. Privative 
I Tabaccai riunitisi in assemblea col 

        

  

congorso di oltre un centinaio d 

del Grandissimo, Così vedeva quest’anno 

vivissime poichè si 

o preseritto 

‘© per malattie d'oroschio - maso - gola 

iassozia” 

  

È orme IA SR TI MO NR sc TIE 

cal IS GC I SION NAPO ENNOSNL AR 

to ritrarre in Dante il proprio attés- 
giamento di osservatore spassioniato, ma | 
di raggiungitore*del vero attraverso 4l 
bello, verso il turbine devli avveniinent i 

attuali. 
> 
di 

   

tto questa visuale suggestiva 
di quest’anno centenario; Dante può ap- 
parire il protagonista di un altro drama 

di eni ei restino i frammenti nelle sce- 
ne-in eui figura o con Giotto o con Gui- 
do Cavaleanti o con Lapo Gianni, men: 
tre il dramma di Giano della Bella, ri- 
sulterebbe quale lo sfondo e la cornice 

ero s0 

l’Autore, l’opra sua quando scriveva... 
« Poichè il dramma pone Dante popola- 

no, in relazione con quella vita, mi par- 
ve che per esso l'altissimo poeta potesse 

in: qualche modo comunicare col popolo 
NOStIO...» 

i Attilio Ostuzzi 
  

  

  

  

ti, con delegati di tutti i mandamenti 
della Provincia ed in rappresentanza di 

più 500 rivenditori presa. visione «tella 
risposta ministeriale al memoriale invia- 
to al Ministero delle Finanze in data 31 

Marso 
deliberano di versare la prima rata 

degli arretrati per i canoni imposti ri- 
servandosi di continuare l’agitazione. 1- 

lìiziata servendosi anche di atti legali pel 
conseguimento dei loro giusti diritti. 

Di fare appello a tutti i rivenditori 
della provincia che ancora non avessero 
aderito all'Unione perchè mandino con 

sollecitudine la loro adesione, corrispon. 
dendo'la suotà sociale fissata in lire die- 

81 
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K 

N 

i ; 

    

\ 

va O pe è » Xx me ivo 

  

Alle ore 15 di ieri, dopo brevi giorni di 
sofferenze, chiudeva la sua ‘laboriosa e- 
sistenza il commerciante 

6 SR dada AE ACE) PIO 

Marini Glovagni defto. More 
di anni 58 

La vedova e i figli iutti costernati ne 

danno il doloroso. annuncio, e ringrà- 

ziano tutti i buoni che vorranno interve- 

nire all’accompagnamento funebre del 

caro Estinto. 

T funerali seguiranno oggi mercoledì 

alle ore 17 partendo dalla casa in_Via 

Tricesimo, N. 88. 

UNA PRECE 

Udine-Paderno, li 20 - 4 - 1921 
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ECONOMICI. 
Cent, 10.la parola; massimo 20 parole 

lattedensimetri, 

  

  

SCUOLA di taglio e confezione per 
‘Signorine e signore casa secolare delle 
zittelle, Via Antonio Zanon, Schiari.. 

menti tutti i giorni dalle 14 alle 16, —- 
Udine, 

. NELLA STRADA Tricesimo Udina 
Smarrito involto con abito nuovo da si- 

gnora, Competente mancia riportaniòlo 
all’amministrazione « Friuli ». 

ww 

CASA DI CUBA 

    

    

RIME, 

Se 

fi nea    Bott. GUIDO PARENTI 

    

uu SPECIALISTA 
UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

È * x» Mw — sh 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
| MEDICO. CHIRURGO, è CHTANCO 
MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE © della PELLE 

ed in Analisi Clinîche 
Perfezionato presso l’Istituto Pasteur e gli Ospedali Saint-Lonis, Neeker e Cochin dell’ 

Università di Par i 

UDINE 

ant 181, 

Cura: della sifilide coi “prodotti moderni 
«914» «1116» «102» e «Sulfarsenol» largamen- 

“te usati dalla Climica francese. 
retroscopla. medicatura endoscopica nells. goccetta cronica. Cure moderne per le ma latie della pelle mediante l’uso di acido car- onico, aria soprariscaldata, searificazioni e conterizzazioni galvaniche. Guarigione ra- Di a deile sicosi della barba con poche sedute i ponizzazione elettrica. 

Ae ne wu Ì sangue (Siero - reazione del Was c o Dl ‘Per la diaguosi della sîfilide ed al- n nalasi climiche. - Visite tutti ì, giorni Calle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. i 
UDINE - Via Gemona, 84- UDINE 

Va 

— Aderente 
al 

Arcani 

  

  

  

    -RANCA STALHNA DI SCONTO DI i DARLA STACCA DE SCO | 
—— SOCIETA” ANONIMA a 

Capitale Sociale L: 315.000.000 inter. versato da ) 
Riserva ‘bi 73.000.060 È | a ì 

LAVORAZIONE del LATTE 
(Impianti completi par iatterie, scrematrici, zangole, torchi per 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitura, back. 

i nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burro, 

“ fassere, tele per formeggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii tu- Wi 

brificanti, caglio liquido e in polvere, termometri, cremometri, | | 

ociazione Agraria Friulana 
Sezione Macchine Agrarie 

Piazza dell’ 

UMENTI 
merce pronta nei magazzini dell’ Hd 

Associazione Agraria Friulana 

  

    

Do x 

all 

N 

Stabilimenti Sociali: Buia - Cividale .- Cedroipo - Fagagna - Latisana 
Mortegliano - Nimis - Palmanova - Resiutta - Rivignano - S. Da- 
niele del Friuli - Sedegliano -S- Giorgio Nogaro - Tarcento - Pol 
«mezzo ' Tricesimo, 

Capitali e Depositi degli Istituti Federati. 

Ufficio Cambio — (ompravendila Valori 
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iattefermentatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

Agraria UDINE Ponte Poscolle 

CIRCEO 

ATO si SOD 
per i “ 

Piazza dell’ Agraria - Ponte Poscolle 

i
a
 I 

| SOCIETÀ ANONIMA 
dti 

  

ì 

% 

vee PAR 

alla Federazione Bancaria Italiana 
30 n° 6 7, 1920 L. 1.006.221.015,54 

  

  

  

dol Tesoro: Stemmi 5 9jo 
prezzo di emissione 
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di nuovo pin sita: della Banda 

di Nogaredo di Prato 

La presidenza della banda di Nogare- 
| do di Prato si pregia portare a conoscen 

za del pubblico interessato di vare assun 
to quale direttore della stessa il Sig. 
China Beniamino professore d’orchestra, 

L’agitazione dei funzionari 
enti locali 

La Presidenza dell’Asosciazione P.:0- 

vineiale tra i funzionari e dipendenti 

degli Enti locali in esecuzione delle di- 

| sposizioni emanate dalla Presidenza Ge- 
nerale, contenute nell’organo di classe 

«Vita Nuova » ha invitato tutti i fun- 
zionari della Provincia di Udine all’a- 
demmpimento solidale delle determinazio. 
ni prese mediarite la diserzione degli Uf- 
fici nella giornata del 23 

îutervernto all’adunanza che in detto 
giorno si terrà in Udine nei locali della 

Palestra di ginnastica sito in via ‘della 
Posta alle ore 10 antimeridiane. 

‘I capi Ufficio sono pregati di divulga- 
‘re da notizia e di\considerare come dove- 
re il procurare perfetta osecuzione. La 
sezione circondariale di Pordenone si 

Tadunerà in quel capoluogo 

gceri Tournce Ru 
I prezzi non erano ieri sera probitivi 

tuttavia alla replica di « Sy » il icalyh 
REMI TE de TN RO 
  
ALTA eftia 
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corrente e lo: 

   

liss odatori 

  

non era affollato ( come alla, prima. 
Dàl vastissimo repertorio di Ruggero 

Ruggeri, per la cui arte soltanto si reg- 

.ge la bizzaria drammatica di Forzano, il 
. nostro pubblico aspettava ben altro, ma 
non lesinò all’insigne attore gli appla- 

si più calorosi nella speranza di riudir- 

i Î i 

PARTE V. 

In questa parte, che sarà l’ultima, 
credo utile, passare in rassegna gli  ulti- 
mi educ atori e benefattori dei sordomu- 
+1 Li, 

VRIANIITI ITA 
COME IA PTT: 01     

   
Prg 

Nel 1854, ‘per iniziativa del’ Conte 
Paolo Taverna, si apriva in Milano ‘un 

altro istituto, per i sordomuti poveri, di 
campagna, nel quale spiegò la pietosa 
sua opera, il grande Giulio Tarra. 

In questo periodo è una fioritura di 
educatori e di scrittori. Ferve la lotta 
contro gli oppositori. Ferve il metodo 
orale. « Non più gesti, ma la parola, bi- 
sogna dare al sordomuto ; guardate ai 
progressi: della Germania». 

Osservano gli altri «Però la Germa- 
nia è protestante e noi siamo 
non possia adunque essere meno premu- 
rosì per l’istruzione religiosa che la viva 
parola fa differire, mentre i gesti la 
et Lo disse è. A L'Epèe» ».       

cattolici ; 

lo quanto prima in queste scene per una 
lunga serie di recite. L. P. 

sx 
Questa sera va in scena la « Compa- 

gnia Balli e riviste Molasso » con una 
rivista satirica: «La via della salvez- 
za » e con un ballo: « Amore d’apache ». 

  

pr 

lomati ia Halia 
«Ma noi cosa vogliamo ottenere dal 

sordomuto * Solo di essere. cattolico ? 

no, ma anche un uomo, un cittadino. 
Diamogli quindi la parola ». 

Il Tarra propugnava la causa del me- 
todo oralè e non restrinse la sua opera 
nella scuola di Milano, ma in tutta VI: 
talia, serivendo articoli pieni di ardore 

      

sul periodico «L’Educeazione dei sordo-. 
muti ». 

L’Aba 
la di Como, adottava con fede il lap 

orale. 

Nel 1870 il prof. Pietro Ferrari pub- 
blieò due libri sull’educazione dei sor- 
domuti, dove ebbe a confutare più di 
una obiezione, tra cui quella che col me- 
todo orale la salute dei sordomuti ne 
soffriva, 

Questa obiezione venne sollevata for- 
se per colpa dei metodi che . facevano 

AULE 
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Serafino Balestma, nella scuo- 

gridare i i mutolni a | Sunarzagola, sì da 

ticino diede n i ae e n II cnicini 

ottenere una voce Strozzata o rauca. 
Inoltre si adoperavano mille strumen- 

ti che formavano l’armamentario delle 
vecchie scuole di articolazione; e questo 
abbondare di toccamenti non indovinati, 
all’uopo, non potevano andar di accor- 
do con l’igiene, 

Il nostro Fornari, riporta dal dott. 
Meisner: « Noi nella sezione dei cadave- 
ri di sordomuti, troviamo che a cagione 
della mancanza della parola, essi hanno 
i polmoni per lo più difettosi, poco svi- 
luppati e compressi; a questa cagione, 
come a quella che in tali soggetti nella 
età fanciullesca, ‘domina di frequente 
lo stato serofoloso, 

Vuolsi sopratutto aserivere che dopo 
la pubertà si sviluppi sovente l’etisia 
tubercolosa, la quale fa molte vittime 
tra'i sordomuti che si avvicinano all’età 
virile, i 

Cita. anche il dottor Îgleschet che 
pure ritiene dannoso il mutismo e al- 
trettanto sana la vociferazione. 

Osserva poi il Fornari ehe molti me- 
dici attribuiscono la grande morìa nelle 
monache, alla troppa taciturnità, cui sa 

mal suppliscono il cantare în coro e i bat 
tibecchi capitolari. 
‘Tavero condannare la Sua a pe 

| lento ito ssieniao per c sua esu- 
beranza di sentimento, uno sfogo di na- 
tura indispensabile, il parlare. 

    

baffieiiiiarae a avrei 

    

ESA erre ner cn 
  

certamente dannosa alla salute. Il sordo- 
muto per parlare non ha bisogno di fare 
uno sforzo perchè è pure in lui congeni- 
to «l’istinto a parlare », 

Dante l’ha osservato che «opera natu- 
ral è ch’uom favella ». 

Giulio Tarra, di idee sublimi non era 
soddisfatto dei metodi fino allora appli- 
cati: e poi bisognava proclamare l’ob- 
bligo di educare 1 sordomuti in tutte 
le scuole con la viva parola. 

Ed ebbe la fortuna di vedere compiu- 
ti i suoi voti nel Congresso Internaziona- 

le di Milano (1830) in cui si proclamò 
l’obbligo di impartire in tutte le scuole 
dei sordomuti, l’insegnamento della pa- 
rola articolata abolendo completamente 
la mimica. 

: vr i 
Altre scuole per sordomuti vennero 

«aperte icon. l'adozione escusiva del me- 

‘todo orale. 

Noto quella di Alessandria fone data 

‘ dal cav. prof. Sbrocca, iniziata con tre 
allievi, mentre ora ne conta più di 70. 

A Torino fondò un’altra scuola, il 
e. Lorenzo Grinotti, ma non potè ve- 

de ‘compiuto il suo disegno che era 

grandioso, 
Lasciò incompiuto un tono che do- 

veva essere di sommo vantaggio ai sor- 
domuti, e oggi quella scuola è ridotta al 
l’applicazione di un metodo di insegna- 
mento che, più che misto, è mimico-dat- 

Come si può Apiro, la parola n non è iec 

  

Di altri educatori e fondatori dl! 

scuole per sordomuti, mi sfugg* 
nome. l 

Oggi abbiamo il prof. cav. gi) 
reri che fra i pedagogisti del sordi gn 
smo, è, senza dubbio, il più mode 
più dotto d’Italia i 

Consacratosi fin dalla sua gl ° 
allo studio profondo nel camp!   

      

anomalie, il prof. Ferreri col sul Ma 

gno di fine osservatore, col SU! 
di filantropo, portò una rifonti 
ducazione del movimento di posi 
psicologico e pedagogico, coi mer 
nuovi della scienza. A 

Egli ha arricchito, e arrico@ 
nostra letteratura di numerosi! 
re che riescono preziose non. "i: 

edue atori, ma a tutti i cultori dell 

1: nomi di ‘questi uomini 10 n 

rimanere sconosciuti, chè s000 "Non; 

della carità, tutti immolati a0.#088° noi 
sione.che non ha pari per 1 SAffllali 
ignorato e privo di compenS0 Ai 

In tale mi Issione abbiamo vista 8d 

.carsi uomini di ing eno, animi n Non 

vera e propria vocazione, chè gl sd Tom 
‘lian: « vous avez une mission #6 Ale 
soyez done des missionaires DI "U8) d 

Guido Bono! da a 
sp, Pet 

Insegnante sd Italia 
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DI OGNI DiMENS 1 OMBa 
DI OGNI DIMENSION@AR: 

PUAPY pur 9 a } ADATTI A TUTTI I DIVERSI TERM] «x 
i Ì Ste 

  

  

  

CASARSA - MOTTA DI LIVENZA 

| Casarsa 8,20 — 14.50 (*) 
8. Vito al Tagl. 8.33 — 15.(9) 

| Motta Livenza a. 9.20 — 15.47 (*) 
MOTTA DI LIVENZA - CASARSA 

‘Motta Livenza 7.44 (*) — 19.40 
‘8. Vito sl Tagli, 8,37 (9) — 20.37 
Casarsa a, 8,45 (*) — 20.45 

| B. Vito al Tagl, 7.52 (*) — 1647 DIA 

   

{*) Sonpeso la domenica. 
CASARSA - PORTOGRUARO 

Portogruar to 7.20 (*) — 16.18 (*) — 
20.55 

21,20 

è 

i [Pasarsa a, 8 ® — 16.55 (*) — 21 33 
(®) So anezo la domeniea, 

1 GEMONA - CASARSA 

| BEMONA 55 5.5 (*) — 15.10 
IRA 
dd siano 5.22 (9) — 15.28 

irgaria bagni 5,40 (*) — 15.57 

bergo 6.10 (*) — 16.28. 

  

F'ASRTSA A 6,40 (*) 1, 

CAS. ARSA - GEMONA 

rea 10 — 19.45 (*) 
Boiinabergo 1046 — 20,26 (*) 

  

Forgaria bagni 11.16 — 20.55 (*) 
Maiano 1147 — 2L13 (*) 
Gemona a, 12.5 — 21.30 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE - PALMANOVA 
CERVIGNANO 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 16.13 — 16.53 ef 

‘ Cervignano a. 6.35 — 17.15 (*). 

CERVIGNANO - PALMANOVA 
UDINE 

Cervignano 7.35 7.35, (*) — 19.25 
| Plamanova 7.58 (*) — 19.49 
Udine ag 8.33 (*) — 20.25 

(*) Sospeso la domenica. 

CERVIGNANO-MONFALCON”. 
TRIESTE. 

o 6.25 (*) — 10.14 (d) — 

13.5 (d.mo) — 16.30 (*) — 17.55 CH 
19,50 — 23.22 (d. *#) 

Monfaleone 7.26 (*)-11(d)— 13.46 
i ) — 17.26 (*) — 18.41 (*) 
0.55 — 0,3 (d. *) 

di a. 8.35 (*) — 12.5 (d.) — 14,35. 
(dimo) — 18.35 (*) — 19.45 (*) — 

DoS 

nina 

       
22 — 0.55 (di *) 

—(*) Sospeso la domenica. . 

TRIESTE-MONFALCONE 
i CERVIGNANO, 

Trieste 5.20 (d. *) — 6.50 —6 (99) — 
Da 10 — 17.35 (d.mo) — 17.96 (*) — 
ATTI) 

Monfalcone 6.12 (d, *) — - 8,38 (#8) — 
12.21 — 18.81 (d.mo) — 19.30 — 0.5 

Cervignano a. 6.45 (d *) — 9.25 (#9) — 
13.1 — 19.6 (d.mo) — 20.16. (*) — 
0,46 (#**) 

(*) Sospeso la domenica, 
(**) Sospeso la domenica da Trieste 

a Monfalcone, 

(***) Sospeso nella notte dal sabato 
alla domenica. 

VENEZIA -UDINE. ARNOLDSTEIN 
Venezia 0.20 (d.*) — 5 — 6.35 — 10,15 

(d.) — 13.35 
Treviso 1.20 (d, *) — 6.10 — 7.88 — 

11.18 (d.) — 14.45 
Pordenone 2.46 (d. *) — 7.50 — 9. 19 — 
‘12.42 (d.) — 16.31 

Casarsa 3.10 {d. i ee 8.17 — 9.46 — 

  

13.6 (4) — 17.7 
. Udine a. 4 (d. *) — 915 — 10.96 

13.55 (d) — 1840 
Udine p. 4.15 (d.**) — 5.30 

10.45 (d.) — 14.25 (*#e@) — 18.30. 
(e6e) | 

11.25 (d.) — 15.8 (*##**) — 19,42 

  

‘(d. #**) — ‘18.20 — 21. 30. (d. #44) 
Pontebba 7.24 — 11.28 (4. **) — 16.12 

(A. #**) — 19.51 — 22.48 (d. 90es) 
s- Carnia Staz. 8.27 -- 12.9 (d. **) — 15.57 

.. (d ***) — 2L10 — 23.36 (d.-*ee*) 
Gemona 4.56 (d, **) — 6.37 (***) — Gemona 8.53 — 12.23 (d. **) — 17.12 

{d. OS) i 21.40 più 9293 54 (d. Ta 

Carnia Staz, 5.15 (d. #9) — 7.6 (929) — Udine a. 9.55 — 12.55 (d. 9*) — 17. 45 
11.43 (d.) — 15.27 (**9*) — 20.14 

13 (d.) — 17 (**#*) — 21.55 
Tarvisio 8.55 (d. ®*) — 13.12 (***) — 

19,20 (##e#) 
Casarsa 7.15. — 8,23 — 14.58 

:(d, #**) — 22.45 — 0.82 (d. ***#) 
Pontebba 6.38 (d. **) — 8.41 (***) — Udine p. 6 — 7.15 — 13.45 — se 39 — 

1.40 {(d. OI 

18): 
19.35 (d. 1944) 3 

domenica, 

martedì, giovedì e sabato. I 

Pordenone 8.50 — 15.18 (*) — 19.56 — 
5.56 (d, ###e2) 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 17,15 {9) 
— 21.22 — 14,35 — 427 (d. #*esa) 

Venezia a. 7.25 (*) — 9.55 — 11,45 — 
18.15 (*) — 22.10. — 15.80 -—— 5.15 
(4. TREE), 

(*) Sospeso la ii 

(**) Si effettua soltanto il mevedledì 
e sabato, 

(**#) Sospeso la domenica da Tarvi- 
sio a Udine, 

(****) Da Vienna a Udine si let 

Arnoldstein a. 9.13 (A. **) - 13.30 o 
19.43 (#aas) 

(*) Da Venezia a Udine sospeso la 

(#*) Da Udine a Vienna si effettua il 
lunedì, Mercoledì e venerdì. 

(#8%) Sospeso la domenica. 
(***#) Da Udine a Vienna soltanto il 

ARNOLDSTEIN-UDINE-VENEZIA 

Arnoldstein: 8.45 (d, *#) 15.36 neo 
19:20:-(d; ##98).... 

Tarvisio 5.55 — 10,20 {d. ), =. d6 

vin 

pet 

ARATRI VOLTAORECCHI di ogni cell ci 

  

  
tua il ia giovedì € 0 du 

(*#**#) Da Udine a V gd. 
il Tunedì. di 

TOLMEZZO. paso, dover 

  

Partenze da Tolmezzo 87 

        

       
       

  

18.20 — 21.30 ahi dei 
Arrivi a Paluzza 9.15 — 13: ha NL 

—:99,45 7, Bo 
Partenze da Paluaza 6.20 —,304@"St) 
Arrivi a Tolmezzo 7.30 — + di Bi 

VILLA SANTINA-C ;4 ar, 
Villasantina 7.20 — 10,96 (i AT q 
Tolmezzo 7.49 — 114 (ra 00) Masci, 

SCI 
Staz. Carmia a.: 8.15 — tditi 

CARNIA STAZ.VILLA "°D Di dbbat 
Staz, Carnia 8.35 — 12,20 ( ) A n 

SL (8). LI dai 
Tolmezzo 9.7 — 12,52 (*) 7 ma, 
— 2147 (®). o È 

Villasantina a.: 9.30 — 19: | 
21:25 (**) — 29.10 (*): 
(*) Sospeso la domeni02: _ 
(**) Si effettua solo la ©


